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Oggetto: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Misura 11 “Agricoltura Biologica” (Articolo 29 del Regolamento (UE) 

n. 1305/2013) - Sottomisura 11.1 “Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi 

di produzione biologica” e Sottomisura 11.2 “Pagamento al fine di mantenere 

pratiche e metodi di produzione biologica”. Annualità 2018. Bando Pubblico ad 

apertura condizionata.     

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E 

SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Gestione Sostenibile delle Risorse e Governo del 

Territorio a Vocazione Agricola; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, 

recante norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina 

del Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 

ed al personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Legge di Stabilità Regionale 2015 n.17 del 30/12/2014; 

 

VISTA la Legge n. 18 del 30/12/2014 concernente “Bilancio di Previsione Finanziario 

della Regione Lazio 2015 – 2017; 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 



  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) N. 335/2013 della Commissione UE del 12 

aprile 2013 che modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di 

applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 

comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 

2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 

sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 

637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 

dicembre 2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il 

regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 

che integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 

2014  recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 

2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, 

le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il Regolamento UE n. 640/2014 e ssmmii, che integra il regolamento UE n. 

1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni 

per il rifiuto o la revoca dei pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai 

pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 



  

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni 

modificative e integrative del DM 18 novembre 2014 

 

VISTO il decreto ministeriale prot.n. 2490 del 25 gennaio 2017 pubblicato sulla GU n. 74 

del 29 marzo 2017 recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento 

(UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 

- Suppl. Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina 

regionale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, 

nonché per la produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”. 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 

2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 

novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della 

Commissione Europea n. C (2015)8079 del 17 novembre 2015”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata 

BURL n. 30 del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per 

la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra 

l’altro, per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo 

e Dotazioni Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C 

denominato: “Programmazione Finanziaria”; 

 

CONSIDERATO, il piano finanziario previsto per l’attuazione del PSR 2014/2020 e la 

relativa dotazione complessiva alla misura 11 “Agricoltura biologica”; 

CONSIDERATO che alla data odierna, sulla base dei dati di monitoraggio finanziario, sono 

esaurite, in termini di impegni giuridicamente vincolanti, le risorse della misura 11 del PSR 

2014-2020 e che dunque non risulta possibile assumere nuovi impegni pluriennali; 

 CONSIDERATO che il piano finanziario può subire una modifica in aumento in esito al 

negoziato con i competenti Servizi comunitari; 

DATO ATTO che è opportuno e strategico garantire la continuità del sostegno pubblico a 

favore delle aziende biologiche, per perseguire gli obiettivi di natura ambientale definiti 

dalla strategia regionale ma anche per assicurare il mantenimento di una adeguata base 

produttiva regionale, presupposto per garantire la salvaguardia, il ripristino e il 



  

miglioramento della biodiversità, la migliore gestione delle risorse idriche, compresa la 

gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi e la prevenzione dell'erosione dei suoli e la migliore 

gestione degli stessi, nonché per lo sviluppo ed il consolidamento del comparto delle 

produzioni biologiche regionali; 

VISTA la nota dell’Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo Rurale n 

0119244 del 05/03/2018 rettificata parzialmente con la nota n. 0141389 del 14/03/2018, con 

la quale si comunica l’avvio di una procedura di modifica del PSR 2014/2020 atta, tra 

l’altro, a garantire una rimodulazione finanziaria; 

CONSIDERATO che la proposta di modifica di cui sopra prevede la consultazione del 

Comitato di sorveglianza del PSR e successivamente l’invio alla Commissione europea per 

la relativa fase negoziale; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di dover attivare, per l’annualità 2018, la raccolta di 

domande di sostegno (domande di prima annualità) per la Misura 11 “Agricoltura biologica” 

– Sottomisura 11.1 per la conversione a pratiche e metodi di agricoltura biologica  e per la 

Sottomisura 11.2 per il mantenimento di pratiche e metodi di agricoltura biologica del PSR 

2014-2020, con procedura condizionata all’approvazione della rimodulazione finanziaria del 

PSR medesimo da parte della Commissione europea;       

VISTA la Circolare Agea Prot. ORPUM 15977 del 27/02/2018. Istruzioni operative N° 9. 

Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi 

del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di presentazione delle 

domande di sostegno e delle domande di pagamento. Misure connesse alle superfici ed 

animali – Campagna 2018. 

 

RITENUTO di approvare il bando pubblico per l’apertura condizionata della raccolta delle 

domande di sostegno  (domande di prima annualità) per la Misura 11 “Agricoltura 

Biologica” (Articolo 29 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 11.1 

“Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica” e Sottomisura 

11.2 “Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” 

(ALLEGATO A), come riportato nel documento allegato alla presente determinazione di 

cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO che per la gestione delle domande di pagamento che saranno raccolte ai sensi 

del bando pubblico approvato con la presente determinazione, si applicano, per quanto non 

espressamente previsto nello stesso bando pubblico e laddove pertinente, le “Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni 

attuative generali” approvate con DGR n. 147/2016. 

 

TENUTO CONTO che l’erogazione del contributo a favore delle istanze ammissibili 

pervenute con il presente bando pubblico è subordinata alla formale approvazione della 

modifica del PSR da parte della Commissione europea   



  

 

DETERMINA 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

1. di attivare per l’annualità 2018 la raccolta di domande di sostegno (domande di prima 

annualità) per la Misura 11 “Agricoltura biologica” – Sottomisura 11.1 “Pagamento al 

fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica” e Sottomisura 11.2 

“Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione biologica”, con 

procedura condizionata all’approvazione della rimodulazione finanziaria del PSR 

medesimo da parte della Commissione europea;       

2. di approvare il bando pubblico per l’apertura condizionata della raccolta delle domande 

di sostegno  (domande di prima annualità) per la Misura 11 “Agricoltura Biologica” 

(Articolo 29 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 11.1 “Pagamento al 

fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica” e Sottomisura 11.2 

“Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione biologica” 

(ALLEGATO A), come riportato nel documento allegato alla presente determinazione 

di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

3. che la concessione e l'erogazione degli aiuti sono comunque subordinati 

all’approvazione della rimodulazione finanziaria del PSR 2014/2020; 

4. che l’agricoltore non ha nulla e in alcuna sede da rivendicare nei confronti della 

Regione, dell’Organismo Pagatore, dello Stato e della Commissione Europea nel caso in 

cui non sia possibile erogare il premio per mancata approvazione della rimodulazione 

finanziaria del PSR 2014/2020 da parte della Commissione europea o per l’obbligo di 

apportare al PSR modificazioni tali da non consentire il riconoscimento o il pagamento 

dell’intero importo del premio stesso;   

5. che ai fini della corresponsione del premio, l’agricoltore deve sottostare, a decorrere 

dalla presentazione della domanda di sostegno e sino alla conclusione del periodo di 

impegno, al rispetto degli impegni, degli obblighi e delle condizioni di ammissibilità 

previsti nell’ambito di applicazione della misura/sottomisura/tipologia di operazione;   

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. 

entro 60 giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente 

della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello 

stesso. 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

Internet istituzionale.  

 

                                                         Il DIRETTORE REGIONALE                                                                                        
        Roberto Ottaviani 




